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Nell’affrontare l’argomento Pioggia di libri, pur nella consapevolezza di 
apparire ripetitivo rispetto a quanto già scritto, avverto la necessità, in ogni caso, 
di ricordare l’avvio di tale rassegna culturale ideata da Andrea Sciascia pochi 
mesi dopo la sua elezione a Coordinatore del Corso di Studi magistrale in 
Architettura. Iniziativa - nella quale fui da subito coinvolto nella mia veste di 
Segretario di quel Corso di Studi  - che si prefiggeva l’obiettivo principale di una 
divulgazione estesa e coinvolgente degli esiti dell’attività di ricerca prodotta dai 
componenti dell’allora Facoltà di Architettura dell’Ateneo di Palermo. 
Naturalmente, non si trattava di programmare semplici presentazioni di volumi, 
piuttosto l’interesse era indirizzato nel determinare associazioni e 
corrispondenze, anche di matrice analogica, tra le diverse e numerose 
pubblicazioni, strategicamente individuate a costituire la “pioggia” di consistenti 
gocce culturali utili allo sviluppo della conoscenza. Una benefica e abbondante 
precipitazione di “carta stampata” in grado di far emergere diversificate 
questioni tematiche che potessero suscitare l’interesse dei principali e 
privilegiati destinatari di tale attività: i discenti. 

Non a caso in occasione della prima rassegna programmata da Andrea 
Sciascia, svoltasi nell’arco di un’intera settimana, nei pomeriggi compresi tra il 21 
e il 25 gennaio del 2013, furono presentate 14 pubblicazioni con il coinvolgimento 
di altrettanti autori, presentatori senior e junior (come sono stati da subito 
definiti) talvolta provenienti anche da altre Facoltà o Atenei italiani. Da quel 
momento, anche con serrate cadenze periodiche, la rassegna assunse un ruolo 
fondamentale e centrale nella febbrile programmazione delle attività culturali 
prima del Corso di Studi in Architettura e successivamente del Dipartimento di 
Architettura, come questo libro curato da Andrea Sciascia e Simona Colajanni 
attesta e testimonia. Dal quel lontano gennaio del 2013, infatti, la “pioggia” non si 
è più arrestata ed ha prodotto innumerevoli e “fertili” occasioni di confronto, di 
riflessione su tematiche estese e coinvolgenti. Talvolta con un ampio respiro 
accademico nazionale e internazionale. A tal riguardo basterebbe citare la 
presentazione del numero monografico della rivista «P+C Proyecto Y Ciudad» 
del Politecnico di Cartagena dedicata al tema de L’Italia sul mare svoltasi nel 
maggio del 20191.

Vi è tuttavia un aspetto su cui riflettere e che costituisce la specificità 
concettuale e idealizzata di “Pioggia di libri”, il cui senso è possibile cogliere nella 
genesi della sua stessa idea ispiratrice. Mi riferisco, per chiarire, a ciò che in uno 
scritto di Massimo Mantellini, Dieci splendidi oggetti morti2, viene definito, 
nell’intermezzo della pubblicazione, Uno splendido oggetto vivo: il libro. Ed è 
particolarmente significativo che proprio Mantellini, uno dei maggiori esperti 
della rete internet italiana, ricordando un suo incontro a Milano con Umberto 
Eco, riconosca la «superiorità del libro cartaceo [...] rispetto ai testi elettronici». E 
le ragioni di questa sopravvivenza - nonostante l’imperversare consumistico 
dell’offerta dei prodotti della sfera digitale da porre in relazione ai mutamenti 
della nostra società iperconessa, ma mentalmente a bassa risoluzione - devono 
essere ricercate nell’inconfutabile constatazione che «l’oggetto fisico libro 
contiene in sé tracce importanti del mondo. Del nostro e di quelli precedenti. E 
questi segni restano per noi rilevanti e degni di attenzione»3.

Richiamando Umberto Eco, possiamo affermare senza tema di smentita che 
il libro cartaceo costituisce una invenzione consustanziale alla sua stessa 
esistenza. È uno «miracoli di una tecnologia eterna di cui fan parte la ruota, il 
coltello, il cucchiaio, il martello, la pentola, la bicicletta assai tardi. Il coltello viene 
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inventato prestissimo, la bicicletta assai tardi. Ma per tanto che i designer si 
diano da fare, modificando qualche particolare, l’essenza del coltello rimane 
sempre quella. Ci sono macchine che sostituiscono il martello, ma per certe cose 
sarà sempre necessario qualcosa che assomigli al primo martello mai apparso 
sulla crosta della terra. Potete inventare un sistema di cambi sofisticatissimo, ma 
la bicicletta rimane quella che è, due ruote, una sella, e i pedali. Altrimenti si 
chiama motorino ed è un’altra faccenda. 

L’umanità è andata avanti per secoli leggendo e scrivendo prima su pietre, 
poi su tavolette, poi su rotoli, ma era una fatica improba. Quando ha scoperto che 
si potevano rilegare tra loro dei fogli, anche se ancora manoscritti, ha dato un 
sospiro di sollievo. E non potrà mai più rinunciare a questo strumento 
meraviglioso. La forma-libro è determinata dalla nostra anatomia. Ce ne possono 
essere di grandissimi, ma per lo più hanno funzione di documento o di 
decorazione; il libro standard non deve essere più piccolo di un pacchetto di 
sigarette o più grande de L’Espresso. Dipende dalle dimensioni della nostra 
mano, e quelle - almeno per ora - non sono cambiate con buona pace per Bill 
Gates».

Ecco perché dalla “pioggia di libri”, concepita e attuata da Andrea Sciascia, 
non dovremo mai ripararci, ma al contrario lasciarci sommergere e pervadere 
dalle sue molteplici e fertili gocce di sapere e conoscenza. 

1. Cfr. Il numero monografico della rivista «P+C Proyecto Y Ciudad» è stato presentato presso il Dipartimento 

di Architettura, nell’ambito di Pioggia di Libri 2019, il 13 maggio 2019, con l’intervento, tra gli altri, del Direttore 

della rivista spagnola José Laborda Yneva, docente del Politecnico di Cartagena.

2. Massimo Mantellini, Dieci splendidi oggetti morti, Einaudi, Torino 2020.

3. Ibidem, p. 72.

4. Umberto Eco, Libri da consultare e libri da leggere, Bompiani, Milano 1994, p. 87.
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